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p.c. 

COMMISSARIO STRAORDINARIO 
DELEGATO PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO 
IDROGEOLOGICO IN PUGLIA 
PEC: info@pec.dissestopuglia.it 

COMUNE DI TRIGGIANO (BA) 
PEC: protocol lo@pec.com une. triggiano. ba. it 

OGGETTO Comune di Triggiano: "FSC 2014-2020 - 'Patto per lo sviluppo della Regione Puglia', sottoscritto 
in data 1 O settembre 2016 tra il Governo e la Regione Puglia. CUP B83Hl 7000030006. CIG 
7988423F30. 
PROGETTO ESECUTIVO dell'intervento di sistemazione idraulica "Opere di regimazione 

idraulica dell 'affluente di sinistra della Lama San Giorgio - Contrada Cutizza" nel comune di 
Triggiano (BA) - Codice ReNDiS l 6IR45 l /G 1. Indizione della Conferenza di Servizi Decisoria". 

[RB033-2021] 

rif. vs prot. n. 241 del 03/02/2021 I prot. AdB n. 281 O del 03/02/2021 
rif. vs prot. n. 501 del 26/02/2021 I prot. AdB n. 5485 del 26/02/2021 

In riscontro alle note sopra indicate, relative alla convocazione della Conferenza di Servizi Decisoria per l' intervento 

in oggetto, questa Autorità di Bacino Distrettuale informa di aver già esaminato il progetto esecutivo dell'intervento 

su richiesta del Comune di Triggiano (rif. prot. Comune di Triggiano (BA) n. 5521 del 21/02/2014, prot. AdB n. 

2417 del 24/02/2014) e aver emesso relativo parere di compatibilità al PAI con prescrizioni con la nota prot. n. 3951 

del 27/03/2014 ( allegata alla presente). 

Pertanto, avendo esaminato le variazioni introdotte nella nuova progettazione rispetto al progetto esecutivo già 

esaminato, che attualizzano e migliorano alcuni aspetti progettuali senza stravolgerne la sostanza, questa Autorità di 

Bacino Distrettuale conferma negli aspetti tecnici il parere di compatibilità al PAI già espresso con nota prot. n. 3951 

del 27/03/2014, alle seguenti condizioni la cui verifica di ottemperanza è assegnata al RUP: 

I. le opere vengano eseguite a partire da valle e cioè da quelle di dissipazione in alveo delle portate di piena; 

2. venga valutata l'acquisizione/indennizzo delle aree su cui è prevista la restituzione delle portate di piena 

nella lama San Giorgio, in conseguenza alla realizzazione delle opere in progetto; 

3. sia predisposto un idoneo piano di manutenzione delle opere idrauliche a salvaguardia del centro 

commerciale posto a valle in cui siano previste ispezioni almeno a frequenza semestrale e comunque 

successive ad ogni evento meteorico, con indicazione del soggetto attuatore; 
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4. vengano integrato/installato il sistema di monitoraggio delle grandezze idrodinamiche e di preallerta, al fine 

di consentire l'aggiornamento del Piano di Protezione Civile Comunale. I dati registrati dagli strumenti 

vengano trasferiti in tempo reale anche a questa Autorità per le attività di pianificazione di propria 

competenza. 

Si precisa che le procedure di variante al PAI - Assetto Idraulico, conseguenti alla realizzazione degli interventi 

proposti, potranno essere avviate solo a seguito della espressa richiesta di variante, corredata dal certificato di 

collaudo Tecnico-Amministrativo delle opere ed adeguata relazione del RVP riguardo l'ottemperanza alle condizioni 

espresse da questa Autorità. Alla richiesta dovranno inoltre essere allegati i files dei rilievi topografici e delle 

modellazioni idrauliche eseguite, nonché le proposte di perimetrazione in variante in formato shapefile. 

Referem e: 
!ng. Rocco Bonelli [IDR4} 
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_j~ 
AUTORITÀ DI BACINO DELLA PUGLIA 

LR. 9°""111n20021\ 19 
CA> INNOVA PUGLIA $.pA {Ex. lECHOPOUS CSATA) I 5'. Prow. i-~111 ~.,3 , 70010Volonuno -BIii 

r .... OII091a2000012- , ... 08091422441 c.F. 932890207241 YrN ldb.pyglle,H-~ •~llQ.P\J!l-1\IT 

IIMATA A MEUD PECI RACCOMANOATA A/l 

Aulofllà di Bacino della Puglia 

AOO ProtocoUo Generale 
USCITA· 27l03/201.& 11:01 -OOOSNI 
.. ROTOCOLLO : 

Ep.c. 

Cc..lNe DI TROGIAND 
PEC: PROTOCQ.LQQPEC Ca/UNE IRIQG1ANO BA !I 

TRICENlER S.R.L • 

VIA CEFALONIA, 70 
25124 - BRESCIA 

Plw:muRADI 8ARJ 
MA PROfw:»1! Clviu. OWUA CMI.!! SoccoRliO Pu•uco 
PEc: PQS™fERTJFICAlA@çERT IN!Eft!O IT 

PROVINclA DI BAllt • SERIIIZIO VlAwT À 
PEC: YJMI.IIAIBMPQBD PIP{INOA,BA/lGeEC BUf'AB PIXlU.\IT 

PROVINCIA DI BARI 

SERVIZIO POlmA PRC71NCWJ: E PROTEZJOIE CMLE 
PEC: PQUZl,ll'f!CMiClALE.PIPr'.INQ.\8A/lQ>Ec.RUf'A8,Mll.\lJ 

REoloNE Pl>GLIA- PROTEZIONI: aYILE 
PEC: SIRVglO PROTEZQNECMLE@PEC.RUPAR,PlXll!blT 

REoloNE PuoUA-RISORSE NATURALI 
DFDA DEL SuoLo 
PEc: SER','IZIO.RISf!lSENATlRAU@PS::.RUfflj/UGUAIT 

R!!OIONE PuOUA Coollotwr91TO STP BAM'FOGGJA 
PEc: SEf!YIZIO\LPP l&SJ QAro@PEç BY'!!! PUGUA.II 

CoRPO FORESTALE DEUO STATO 
STAZIOIE DI BAII 
LUNGOMME NAzAAo SAuRO. 
e/o PN.AZZO MRICOLTURA 
70121- 8AA1 

CARM!INIEII 

Sez1aui NuCU!o O!>r:RATIYo Ecot.OG1co 
VIA CAMLLO ROS>UIA, 47/0 
70100- 8AR1 

OooETTO Comune di Triggiano: -o,,_ di regimazione /dntullca In sinistra d■l/a Lama 'San Giorgio' In località Contrada 
Cutlzu nel Comune di Triggiano." 

Rl. Vs noia p<ol n. 5521 del 21m-201 ◄ I prol. A<I! n. 2232del 2 1mt201◄ 

In riferimento alla nota di codesta Ammlslrazlone OOITl\Jnale con la quale è stato trasmesso Il progetto 

eseootivo delle opere Indicale in oggetto, redatto dalla Tricenler a.r,I.. si comunica quanto segue, 

~ Rocoo l!or,eft -lel 011(;9182222 rlr I 
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Premesso che: 

• con delibera del Comitato Istituzionale delrAutor1tà di Bacino della Puglia n. 39 del 30 novembre 2005 e s.m. e 

I. è stato ~provato Il Piano Stralcio p8' l'Assetto Idrogeologico (PAJ) e le relative Norme Tecniche di 

Attuazione, per tutto n territorio di competenza; 

• questa Autori tà oon nota proL AdB n. 10750 del 06108/2013, a seguito della valutazkme del progetto definitivo, 

ha espresso parere prellrrinare favorevole per la reallzzazlme delle opere In oggetto, alle seguenti condizioni: 

a) venga reaUzza/8 un'idonea protezione a monta dal tombino di imbocco già esistente al di sotto della rotatoria, al 6na 

di garan6re un Idoneo franco di sicurezza a protezione della carreggiata stradale; 

b) venga testimoniata racqulsizlone delle proprietà dl/#11 aree su cui nntervento in variante è previsto, compresa fopera 

di restituzione e le aree a/lagabil da essa determinate sino a quelle OCC11pat11 dalla piena den, lama San Giorgio, 

owaro venga proposto un idoneo piano di indennizzo; 

e) venga predisposto un Idoneo plano di manutenzione delle opere idrauliche a saffaguardia del centro commerdale In 

cui siano prevista ispezioni a/meno a frequenza sam&Slrale II comunque successive ad ogni evento meteorico. 

Valutati gli elaborati relativi alla progettazione esecutiva, trasfelitl con la nota indicata In oggetto, si evince che il 

progetto prevede essenzialmente la reafizzazione delle seguenti opere: 

1. reaiizzazlone di un muro In cemento armato a monte della rotatoria e dell1mbocco del tombino esistente; 

2. utl6zzazlone del tratto di condotta DN2400 esistente per far transitare i deflussi nel canale a cielo aperto 

(meglio descritto nel successivo punto 3); 

3. realizzazlone di un canale a cielo aperto largo 3,5 metri con altezza variabile, per la reglmentazlone del deflussi 

di piena verso la lama San Giorgio; 

4. reallzzazlone di due scatolari per gli attravers81118ntl stradali; 

5. realizzazione di un opera dt dissipazione del'en8fgla allo sbocco nella lama San Giorgio; 

ottemperando di fatto esclusivamente a quanto indicato nella condizione a); 

Considerato che: 

• gli elaborati trasmessi contengono 1.110 studlo Idrologico ed Idraulico di dettaglio, condotto secondo le linee di 

indirizzo forni te da questa Autorità e seoondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia, che valuta le 

condizioni di pericolosità Idraulica del luoghi sia nella configurazione attuale dei luoghi sia a seguito della 

realizzazione dell1ntervenlo proposto; 

• lo studio di cui al punto precedente testimonia la maggior efficacia della variante proposta, in termini di 

mitigazione della pericolosità idraulica, rispetto alla soluzione progettuale già approvata; 

lng Rnoco Bonell . Tal 080llll8Z222 
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• gll inl81V8nlt previsti ottemperano soltr11to al p111!0 a) delle con<izionl espresse da questa Autorità oon la nota 

pro!. n. 10750 del 00/08/2013, non fornendo Idonee Indicazioni rispetto agli ulterioti punti b) e c) che si 

ritengono dl significativa importanza per la cooetta mitigazione della pericolosità Idraulica delle aree del centro 

oommerciale: 

• I sistemi di preallertarnento Installati si ritengono di fondamentale Importanza, soprattutto fino all'avvenuto 

oollaudo delle opere In progetto, per la s.waguardia dell'ilcolurrita pubblica nelle aree del centro commerciale: 

SI esprime, per quanto di competenza, parere di oompatiblfltà al PAl per te opere In progetto a condizione che 

gli Interventi previsti vengano realjzzatl secondo guanto prescritto dalla normativa tecnica sulle costruzioni attualmente 

vigente e secondo le regole del buon costruire dell1ngegnerta çiylle e In particolare delle oostruzlonl iciaullche. La 

verifica delrottemperanza della condizione espressa è demandata all'Amministrazione oomunaie di Triggiano. 

E' a carico delrAmmlnlstrazlone comL11ale asseverare, attraverso apposita relazione redatta dal RUP, la 

soluzione delle questioni di seguito elencate, già richiamate nelle precedenti note di questa Autorità: 

1. ogni attenzione affinché le procedure formali propedeutiche all'lnlzlo del lavori siano concluse nel più breve 

tempo possibile: 

2. le opere vengano esegyjte a partire da valle e cioè da quelle di cissipazlone In alveo delle portate dj piena: 

3. acgulsjzjone delle aree contrassegnate In verde e pagamento delle Indennità di seryjtù per le aree indioate 

in rosa nella tavola 8.05, su cui è preylsta la restituzione delle portate dt piena nella lama San Giorgio, In 

oonseguenza aaa realizzazione delle opere In progetto: 

4. predisoosizione di ll1 Idoneo plano di manutenzione delle opere Idrauliche a salvaguardia del centro 

comrnerclale In cui siano previste lspezlonl almeno a frequenza semestrale e comunque suççessfve ad 

ogni evento meteorico, con Indicazione del soggetto attuatore: 

5. aggiornamento (e/o redazione) del Piaio di Protezione Civile Comunale, sulla scorta sia degli allagamenll 

previsti del centro commerçjale sjno alla reallzzazlone e collaudo delle opere In progetto, sia del sistema di 

preallertamenlo Installalo, 

Qualora entro otto mesi dal ricevimento della presente non sia stata resa nota l'ottemperanza delle condizioni 

appena espresse, Il parere dj gyesta Autorità è da Intendersi negativo. 

lng. Rll000 eor.• . Tot 0600182222 

I 
5 

A
U
T
O
R
I
T
A
'
 
D
I
 
B
A
C
I
N
O
 
D
I
S
T
R
E
T
T
U
A
L
E
 
D
E
L
L
'
A
P
P
E
N
N
I
N
O
 
M
E
R
I
D
I
O
N
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
7
5
7
6
/
2
0
2
1
 
d
e
l
 
1
7
-
0
3
-
2
0
2
1

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o


